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LA PROPAGANDA RELIGIOSA | 


Alcunisi atti di propaganda religiosa 
da una parte e ‘di’ intolleranza  dall’al- 
tra a Chieri, a Piea,.. a, Castelnuovo 
d’Asti, porsero argomento ai clericali 
di gridare contrà i valdesi ed ai valdesi 
di gridare scontra i, clericali. 

Le ‘recriminazioni non falliscono mai 
in.tali circostanze. Gli uni si lagnano 
che si pretende di vietar loro  l’eser- 
cizio del lorò culto e si disconosce la 
libertà di coscietizà; gH-Altri che si vuol 
rendere protestante il Piemonte e pro- 
vacata uno scisma. 

E gli uni. e. glicaltri, esagerano.; fal- 
sano la quistione.ed ‘hanno torto. 

La libertà» di' coscienza‘ e la «tu 
ranza religiosa sono ‘due principii , 
meglio due conseguenze di un i 
cipio più elevato, il. rispetto dei diritti 
inerenti alla matura umana ; che nel 
nostro '‘stato'nonsi‘cerca nè di distrug- 
gere nè ‘di contrariare: 

L’uomo essendo libero di dar ascolto 
ai consigli della sua coscienza, può da 
una religione passare ad. un’altra, dal 
cattolicismo ‘al protestantesimo e vice 
versa , ‘senza ‘the; dalle leggi abbia ‘a 
temere alcuna molestia, senza che venga 
spogliato di ‘alcuni diritto. Non è Yer 
sta larga e schietta libertà di coscienza? 

E noi diciamo, che...tal. libertà»non 
dovrebbe \essere»da.alcun ‘partito av- 
versata ; perchè sosteunò della morale 
e della virtù civile, non. potendo es- 
ser dubbio che dove . è. conculcata 
acquistano predominio l’inquisizione e 
l’ipocrisia, il.isospetto è. l'inganno, fla- 


gelli delle \società. 

‘Tanto ‘meno in Piémonte si ha a 
combattere questa libertà, che non mi- 
naccia alcun sensibile cangiamento nella 
condizione. dei, differenti. culti.. I, prote- 
stanti ‘hanno un; bel: far propaganda, 
le conversioni. saranno. sempre poco 
numerose; poichè sebbene il piemon- 
tesè nord abbia si fervida imaginazione 
come il napolitanò , ed in., lui, predo- 
mini. la magione, tuttavia-ha vivo.il,sen- 
timento .del. bello estetico, ama la vita 
pratica anzichè la «contemplativa , nè 
facilmente si adatta‘al culto’ luterano, 
seriza‘ pompe; ‘setiza” tertipli " maestosi, 
senz’organo e senza coro, 

Il protestantesimo ‘tendeva. a propa- 
garsi rin. Jtalia nel secolo decimosesto, 
ma in/ ‘quale: classe? Fra’ dotti, fra” let- 
terati,i quali apprezzavano la libera 
discussione, ‘si edutavano alla scuola 
dei' grànidi imabstri del bello, che sono 
gli scrittori.greci,.leggevano la Bibbia 
nell’idioma ‘originale ve. detestavano» so- 
pratutto l’inquisizione. I tempi spinge- 
vanò ‘a novità ‘ed il protestantesimo, già 
stato preconizzàto nella penisola, doveva 
trovarvi fautori è proseliti. Ma nella 
classe, rustica, poteva.far, ben, pochi. pro- 
gressi;' poichè il cangiamento di religio- 
ne richiede od estrema viltà, ed''è un 
male, 0d una forza d'animo che ron 
si rinviene che.in qualche persona e- 
letta; dovendosi lottare colle abitudini, 
coi vincoli di famiglia, ed aggiungeremo 
colla pubblica: opinione. 

I protestanti‘ ‘dovrebbero compren- 
dere che cercando, di diffondere le loro 
dottrine ‘în comuni rurali, edificano sul- 
l’ateria: Appena” volgono altrove lo sguar- 
do, scompaiono’ i Joro proseliti, i i quali 
‘non'avendo ‘in“gonerale solida istruzio- 
‘né; difficilmente intendono ‘quale: sia la 
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differita fra l’unai e' l'altra religione, / Soltanto la ‘civiltà’ potè ‘mettere. un 
nè hanno la fermezza di persistere nella freno' a tante esorbitatize ; persuadendo 


determinazione loro, 

Ciò spiega i tenui; risultati che: \ot- 
tengono ‘e dimostra come ‘siano infon- 
dati i timori de’ cattolici. Perciocchè il 


Piemonte non è come la Boemia, dove 


cattolici e protestanti vivono allato gli uni 
degli altri, dove 1 cattolici sono circon- 
dati da popolazioni luterane, ed'è facile 


la conversione d’ interi. comuni. Il Pie- 


monte è cattolico, ‘circondato da catto- 
lici: esso può cadere nell’ indifferenza; 
ma non’ essere tratto va cangiar. reli- 
gione. Le conversioni sorio rate, e tanto 
più rare, avvegnachè l'opinione pubblica 
non le approvi. 

L’ opinione pubblica. condanna. chi 
abbandona la religione nella ‘quale fu 
educato, per abbracciarne un’altra. Sarà 
un, errore, sarà effetto di pregiudizi, 0 
sintomo ‘d’ indifferenza; .ma.la è . così. 
Difficilmente si crede alla sincerità delle 
conversioni. Si ‘adducono pretesti u- 
mani, interessi, ragioni politiche, di- 
spetti, tutto ciò che. volete, e si ricusa 
di ammettere .che..la. sola. convinzione, 
la «quale esser idee. prodotta. da. studi, 
a cui pochi possono ‘accingersi, abbia 
indotto a cangiar fedè e professione re- 
ligiosa. 

Nei comuni rurali poi si aggiugne la 
superstizione, si destano le passioni, per- 
chè l’ istruzione essendovi meno estesa 
che non nelle città, il patrona vi ha in- 
contestata prevalenza, ed è facile il pre- 
vedere ‘che tentativi di far proseliti, op- 
pure la istituzione di un culto nuovo 
per alcuni addetti, v’ incontrano oppo- 
sizioni, contrasti, e. possono. cagionare 
disordini. La prudenza suggerisce di 
evitarli per quanto è possibile, cioè 
purchè non si offenda la libertà di co- 
scienza e la libertà che ha il cittadino 
di.adorar Dio. secondo le sue convin- 
zioni. - 

La tolleranza è il solo rimedio a 

queste lotte, e. conviene. predicarla a 
protestanti ed a cattolici. Noi non ab- 
biamo ‘mai creduto il protestantesimo 
fondamento di libertà. religiosa e di 
tolleranza. ;Niuno può sostenere che 
Lutero. e. Calvino, fossero apostoli di 
libertà e ‘di\emancipazione, delle. co- 
scienze e dei popoli. La riforma ha 
bensi prodotta la libertà di coscienza 
e l'autonomia della ragione; ma qual 
effetto di una grande rivoluzione, e di 
una transazione politica; come. la. riyo- 
luzione dell’89, ha propagato in. tutta 
Europa contineritale il desiderio: fos- 
sero riconosciuti i diritti dell’uomo e 
del cittadino. 
‘Non facciamo un merito: alle istitu- 
zioni religiose di'ciò che è un portato 
dellà civiltà. La tolleranza è figlia 
della. civiltà, non della. religione. 
Si ha un bel. dire che i greci ed, i 
romani erano tolleranti ; -la..storia .cì 
prova ‘tutto: il’ contrario.» Allorchè un 
uomo ‘sorge e dichiara che la sua 
dottrina è la sola vera, si deve a- 
spettare ;che, la. propugnerà con tutta 
forza; cercherà idi diffonderla , e dalla 
guerra alle dottrine: contrarie passerà 
alla persecuzione contro coloro che le 
professano. Di qui l’inquisizione , la 
quale; esisteva. prima. dei domenicani e 
sembra fosse già ordinata a’ tempi di 
Costantino.‘ 


ud 


l’uniyersale che alle teorie morali si dee 
badare , nella. vita sociale ; più che alle 
dogmatiche : che qualunque religione si 
professi si può esser buon cittadino ed 
amar il prossimo’, 


poli più civili sono anche i più tolle- 
ranti;«ed i più rozzi sono anche i più far 
patici. 

La tolleranza, spogliando l’uomo di 
pregiudizi e dipassioni odiose, non estin- 
gue in lui il sentimento religioso. L’In- 
ghilterra, la Germania, gli Stati Uniti ci 
dimostrano come la tolleranza si accom- 
pagni alla fede, come non escluda nep- 
pure il misticismo, nè le aberrazioni 
mentali, che ;sembrano privilegio esclu- 
sivo dei popoli inspirati dal fanatismo. 

Raccomandandò adunque latolleranza, 
non sì fa ‘che propagar i benefizi della 
civiltà. I clericali che strepitano tanto 
contro i protestanti dovrebbero riflettere 
che in: Piemonte non è cancellata la 
memoria degli atti; arbitrari, atroci da 
loro commessi, strappando perfino dal 
seno materno bimbi di valdesi e di ebrei 
col pretesto ch’ erano, stati. da qualche 
servao da qualche trecca battezzati. Tale 
memoria; se cruccia loro che perdettero 
sì singolare’ arbitrio sulle’ coscienze , 
valga almeno ad ispirare a tutti senti- 
menti benevoli e devozione ai muovi isti- 
tuti politici. 

Il 1857 non è.il:4837;e presente- 
mente rinmovar Mon  potrebbonsi gli 
scandali di 15 a 20 ‘anni addietro: un 
ministro plenipotenziario non ha più da 
temer..gli sia rapita la. figlia per, alle- 
varla' nella religione cattolica. La legge 
guarentisce a tutti ‘i cittadini la libertà 
di coscienza ed il libero esercizio del 
proprio, culto, nè fa, differenza fra cat- 
tolici; valdesi ed.israeliti. 

L'articolo primo dello statuto, torta- 
menté interpretato’ da’ clericali , ‘non 
esclude Ja libertà di culti, come eglino 
pretendono; ma, affermando una verità 
di' fatto, stabilisce che: quando, lo stato 
ha da far celebrare qualche ‘funzione 
religiosa, è al culto cattolico che ricorre, 
non al valdese od all’israelitico. Un’ii- 
terpretazione diversa è arbitraria e con- 
tradetta: dalla legislazione; per cui sai 
clericali» mancano ‘buone. ragioni. da 
contrapporre alla libertà dalle» leggi 
assicurata a’ valdesi; ma la libertà non 
esclude la prudenza, anzi impone di se- 
guirne i ‘consigli, per evitar disordini e 
perturbazioni che irritano le popolazioni, 
suscitano divisioni; mentre si ha tanto 
bisogno di unione e di concordia’ cit- 
tadina. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Le spese supplementarie ordinate per reale 
decreto, ed.in genere tutti. quegli atti pei quali, 
in un.governo, costituzionale, hayvi necessità di 
richiedere al parlamento il tardo rimedio di 
una, sanatoria , crediamo anche noi che siano 
mali gravissimi; ma non crediamo ugualmente 
d’andare errati sostenendo che se mai hayyi 
un caso. in cui siano, giustificabili ,, egli è ap 
punto allorchè trattasi di provvedere in qual- 
siasi, modo «alla difesa del paese. Il governo 
può meglio dei cittadini avvertire il momento 
in cui le sue relazioni coll’estero assumono 
quel. carattere che segna un pericolo per la 
conservazione della pace ,, e quando ei vegna 
nella persuasione che pericolo vi abbia, man- 
cherebbe al precipuo dei suoi doyeri se la- 
sciasse passare un sol giorno senza prendere 
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senza distinzione di 
fede e di culto. Egli'è perciò che i po- 


n sioraale, pre della Madonna | degl 

lo cortile. — Nelle gli 
arigi, 4g Agenvie Havas me 1. in 
erick May, Bury Street 


‘ Direzione del giornale. — Non si restitniscono i 


i ila 


quelle cautele da ‘cui fu: cr, la salite 
della patria. 
Poteva il ministero presentare il (opel 


delle fortificazioni di Alessandria nella prece- 


|| dente ‘sessione ?. È ‘provato ‘che no. Sarebbe 


Stato ‘prudente cosa aspettare a ‘presentarlo 
mella presente tornata è quindi rimandare ad 
un anno dopo Ja costruzione di: quelle opere 
che devono difendere il nostro suolo dal lato 
orientale? Chi avrebbe 5 coraggio di soste- 
nerlo;? 

1. Biminata: da, poche, ua: .) 
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del signor ministro della guerra la” viag i 


dì legalità } nella legge «oggi venuta in discus- 
sione vi era poi la quistione tecnica e quella 
politica ; ma se ‘intorno alla prima. tutti rifug- 
girono di addentrarsi molto, ben;sapendo che 
questa era stata trattata; più. competentemente 
dagli uomini speciali a cui il: ministero aveva 
commesso: l'esame del: progetto ;. lat quistione 
politica ; all'incontro ;venne: ampiamente. pro- 
mossa. dall’on. dep. Solaro della; Margarita ;e 
vittoriosamente: combattuta (dal .sig.. presidente 
del consiglio dei ministri ‘e dagli altri oratori 
che parlarono nella medesima sua sentenza. 

L'onorevole deputato di Sanquirico costretto, 
suo malgrado, a ;farsi ‘il difensore dell’Austria, 
si trovò. necessariamente in; opposizione con 
alcuni atti che segnalarono la sua passata. con- 
dotta di ministro degli affari esteri ed .offerse 
nel suò discorso medesimo un cumulo di:con- 
traddizioni ; per cui riusciva assai facile ;com- 
batterlo colle sue stesse parole. Il:ministro che 
inculeava ai suoi agenti diplomatici la; diffi- 
denza; continua contro. .la. politica subdola» ed 
aggressiva dell’Austria, non poteva ragionevol- 
mente: sostenere ‘adesso; come improvvida; que- 
sta diffidenza ‘e come inutili le precauzioni. E 
se questo diffidare era. giusto quando il conte 
Solaro della Margarita. era.\ministro, può cre- 
dersi. forse inutile adesso chie abbiamo lo sta- 
tuto } ora che per due. volte abbiamo com- 
battuta una guerra coll’Austria; ‘ora’ \che. per 
atti diplomatici e solenni venne dimostrata 
l'assoluta incompatibilità che Dex fra l’Austria 
e noi? 

Il sig. conte Cavour trasse un largo partito 
dell’improvvida. opposizione mossa ‘dal conte 
Solare ‘ed in un discorso misurato , ma ‘nello 
stesso ' tempo! esplicito accettò. a nome! del : go- 
verno la significazione che l'opinione universale 
diede a quelle opere. di ‘fortificazione, nelle 
quali tutti‘ coneorsero;;a riconoscere un passo 
più innanzi in quella via in cui. ci siamo posti 
nel 1848 ed infondo alla quale, sta Vifidipate 
denza' della nostra patrià. 

Noi non parleremo ‘partitamente di tutti gli 
altri discorsi che furono'in ‘oggi tenuti sull’ar- 
gomento, dei quali alcuni pregevolissimi ; no- 
tiaino solamente ‘che gli onorevoli deputati» Re- 
vel e Ponziglione hanno dichiarato di votare in 
favore della legge, e ‘questo. ci’ è pegno «che 
l'atto del governo avrà us largo suffragio nél 
parlamento ‘e nen perderà in nulla: quel; carat- 
tere sublime di patriotismo che! 1 cittadini 
del ‘Piemonte e dell’Italia eche gli. amici della 
civiltà e del progressò ‘in ambi .gli, \emisferi 


gli hanno volontarii e ' volònterosi attribuito. 
Patt) si Ò 


og 

IL MONUMENTO; DEI Manara Alibiamo osser 
vato non ha.guari .che..il Piemonte: non, si, è 
adontato delle. onorificenze offerte, in, Germania 
al maresciallo Radetzky e per conseguenza | tro- 
vammo che l'Austria ha torto di. adentarsi, si 
movimento «destinato , dai, ‘milanesi all ese 
sardo. Il, corrispondente di; Torino s della Gi 
setta | d’ Augusta chiama stupido questo dh 
mento. Egli ha ragione; confessiamo ilnostro 


.torto di aver paragonato, gli onori resi ( dai te- 


deschi, al maresciallo Radetzky per, ayere colle 
sue vittorie-in-Jtalia dato il segnale alla rea- 
zione, all’oppressione delle nazionalità compresa 
la tedesca, alla revoca. di, tutte le, concessioni 
del marzo 4848; con quelle che i milanesi inten- 
dono di rendere all’ esercito sardo , come a 
quello sul quale riposano le speranze | della na- 
zionalità ed indipendenza «italiana; I tedeschi 
resero ‘onore a chi ribadiva Je. catene. dei. po- 
poli; gli italiani voglionò rendere onore a chi 
contribuirà a spezzarle; il paragonare un caso 


coll’altro era veramente: stupido. Vi è peròiuna - 


cosa che è ancora’ più stupida: che i.tedeschi 
sostengano le parti dell'Austria contro VItalia, 
aiutino il governo austriaco ad oppugnare »i 


'principii di nazionalità e libertà, nei dle i afa 


i tedeschi stessi ripong 
l'avvenire. 7 1”) 

Nè i tedeschi potrebbero allegare un malin- 
teso od illusione a questo proposito ; imperoc- 
: chè la Gazzetta d'Arigusta stessa in un aggiunta 
alla-:corrispondenza suddetta, osserva. ben con 
ragione che nél litigio présente si concentrano 
gli interessi ‘ dell'Austria e ‘dell’Italia. L'Italia 
vuole l'indipendenza e ‘la nazionalità, l’Austria 
sostiene gli interessi contrarii. Potremmo fare 
la questione, che cosa ci guadagnano i tedeschi 
moralmente o. politicamente a mettersi. dalla 
parte dell’Austria in questa lotta? Ma il corri- 
spondente della Gazzetta d'Augusta chiamerebbe 
stupida e ridicola anche questa domanda; .il 
che è molto.,comodo perchè lo dispensa dal= 
l’entrare in, discussione. 


RIVISTA DELL" SETTIMANA. 
Le note scambiate fra l’Austria e il Piemonte 


«diedero. ancora ‘nel corso ‘di ‘questa’ settitnana 
sai Pipe RAS è è PErti 
i vasto argomento alle polemiche giornalistiche, 


avendo i fogli austriaci intrapresa la difesa del 
loro governo. Da un lato la debolezza dei loro 
ragionamenti, dall’altro l'esplicita loro confes- 
sione che la ‘notà del conte Buol non ebbe 
guari un fortunato incontro nella stampa e 
nell’opinione pubblica, dimostrano la sconfitta 
toccata ‘al' governo austriaco in questa vertenza. 
L’Austria ha dovuto sentirsi a dire dai governi 
e dal pubblico di non perturbare il mondo coi 
suoi puntigli ‘e colle sue’suscettibilità; e di star- 
sene contenta che l’Europa abbia tollerato sino 
adora la sua politica intrigante, oppressiva, 
subdola; a doppia faccia’, mentre al certo non 
tollererebbe da sua parte ‘una politica  aggres- 
siva‘ sotto vil pretesto di'reprimere ciò che ‘il 
cente Buol. ‘si compiace di chiamare eccessi 
della stampa sarda: a 

Sinora nella reciproca situazione dei due 
paesi‘ non è sopravvenuto alcun cambiamento. 
Si assicura che il'‘gabinetto austriaco non sia 
soddisfatto della ‘risposta del conte Cavour, e 
che si mostri per ‘aggiunta offeso dalla pubbli- 
cazione prematura delle note in un giornale del 
Belgio, ma che non sarebbe seguita alcuna ri- 
sposta prima: del ritorno. dell’imperatore ‘a 
Vienna. Intanto si supponeva che la Francia e 
l'Inghilterra avrebbero cercato di dissuadere il 
conte! |Buol dal dare corso al suo divisamento 
di rompere le relazioni diplomatiche col Pie- 
morte. Giusta il telegrafo l’imperatore d’Austria 
è giunto l’altro ieri a Vienna, e sapremo quindi 
fra pochi giorni i risultati della volontà impe- 
riale, contro la quale non è dato al conte Buol 
di lottare. Per il Piemonte è assai indifferente 
la decisione, giacchè la presenza o l'assenza del 
conte. Paar da Torino non cangierà nulla alla 
sua! politica; può essere però di qualche im- 
portanza. per: l’Austria, che richiamando la sua 
legazione. sfiderebbe non solo il Piemonte, ma 
anche i suoi alleati, i quali nell’interesse della 
tranquillità. generale hanno cercatò di. dissua- 
dere l’Austria da un tal passo. 

Non è improbabile che una tale determinazione 
rechi 1’ ultimo crollo alla nascente alleanza 
anglo-austriaca, la quale sembra aver pure già 
fatto il suo tempo invOriente; ‘essendo : insorte 
notevoli differenze a : Costantinopoli fra lord 
Redelifî e l’internunzio : austriaco barone: di 
Prokesch sulla questione dei principati danu- 
biani. Si assicura'che l'Inghilterra recede. dalla 
sua opposizione alla riunione dei principati, e 
pensa di lasciare, l’Austria isolata. in, questa 
vertenza. Ciò sarebbe l’ultimo colpo alla politica 
austriaca,, Ja quale: ;nell’unione dei principati 
vedrebbe ad un tratto; perduti tutti i vantaggi 
che non senza astuzia seppe trarre senza ferir 
colpo dagli ultimi conflitti orientali. Lo stabili- 
mento di un' nuovo rappresentante del principio 
delle nazionalità in Furopa precisamente al‘suo 
fianco è una nuova acuta’ spina che minaccia 
la sua esistenza. 

Il cambiamento della politica inglese a que- 
sto riguardo viene in' parte attribuito alla ‘cir- 
costanza che fra i ‘candidati al ‘nuovo ‘trono 
rumeno viene annoverato il principe Eduardo 
di Sassonia Weimar, colonnello di un reggi- 
mento delle guardie al servizio dell’Inghilterra. 
È difficile però a credere che per rendere pro- 
pizia anche'l’ Austria al progetto, si voglia con- 
cedere alla medesima ‘per le sue provincie ru- 
mene, ciò che le fu'‘solennemente rifiutato in 
quanto alle sue ‘provincie italiane, cioè. una 
positiva garantia del possesso. Ciò nondimeno 
si afferma esservi anche questa fra le combi- 
nazioni possibili, e certamente si può. credere 
che 1° Austria messa alle strette chiederà quella 
guarentigia come ultimo rifugio della imba- 
razzala sua posizione. 

Intanto le stipulazioni delle ultime conferenze 
hanno dovuto eseguirsi, e l’ Austria, si accinge 
a ritirare le sue truppe dai principati, cosìc- 
chè in questi giorni il quartiere; generale 
degli austriaci doveya abbandonare Jassy. Un 
incidente inaspettato, la morte del Caimacan 


pronta nomina del.successore nella. persona di 
uno de’ suoisprincipali. funzionarii dà: luogo a 
supporre che il cambiamente di persone non 
sia per essere susseguito da straordinarii prov- 
vedimenti politici. Intanto i partiti si agitano e 
la diramazione di memorie e proteste intorno 
agli affari di quei principati, la fondazione di 
nuovi giornali, riunioni e politiche dimostra- 
zioni fanno supporre che ai méldavi e valacchi 
venga lasciato campo libero per discutere i loro 
interessi. 

Mentre la. diplomazia si prepara prossima- 
mente ad occuparsi di questi principati, essa è 
intenta a condurre ad un definitivo assesto la 
questione di Neuchatel, a quale scopo si ‘ten- 
nero già ‘a Parigi dai  plenipotenziarii. delle 
cinque potenze due conferenze. Nonostante, ..il 
segreto serbato intorno a queste deliberazioni 
i corrispondenti di diversi giornali pretendono 
esserne informati, ed assicurano che nella prima 
conferenza, cui intervennero i soli rappresen- 
tanti della Francia, Inghilterra, Austria e Rus- 
sia, siasi messa per base l’indipendenza del® can- 
tone di Neuchatel. Ciò sarebbe stato comunicato 
all’ inviato prussiano, intervenuto alla. seconda 
conferenza, e questi dicesi aver dichiarato di 
voler chieder ulteriori istruzioni dalla sua corte, 
le quali sarebbero state tosto date nel' senso; che 
salvando le apparenze e la suscettibilità del re 
di Prussia, ammetterebbero sostanzialmente la 
base accennata dalle negoziazioni. 

Queste informazioni, offerte come probabili 
conghietture e non ismentite positivamente da 
sopraggiunte spiègazioni semi-ufficiali, permet- 
tono di credere che in poche conferenze ogni 
cosa sarà terminata a soddisfazione reciproca, 

Stando alle predette informazioni, il modo 
di procedere della conferenza non sarebbe guari 
equo per la Svizzera, dacchè il suo incaricato 
non fu ammesso alle’ prime conferenze nelle 
quali si è stabilito 1’ accordo. fra le potenze e 
la Prussia ; in seguito gli sarà comunicato que- 
sto componimento per l’ accettazione come la 
espressione dell’ opinione delle grandi potenze 
europee. Alla Svizzera non rimarrà in tal caso 
guari la possibilità di discutere. ove le condi- 
zioni siano contrarie ai suoi interessi, sebbene 
dall'altra parte non sia da supporsi in vista 
delle assicurazioni date. dalla Francia, e della 
benevolenza dell’ Inghilterra che la confedera- 
zione possa essere pregiudicata. 

Il goverrio inglese è vieppiù spinto a pro- 
teggere all’estero i principii liberali e nazionali 
dacchè la recente crisi parlamentare. chiama 
dinanzi al giudizio del paese intero la politica 
da'lui seguita. È indubitato che questa volta il 
popolo inglese si octuperà assai più di politica 
estera in occasione delle ‘elezioni, che non fece 
per 1’ addietro. Il ministero, rimasto in mino- 
ranza di 46 voti sulla, quistione. della Cina, 
comprende che., facendo appello al paese me- 
diante la convocazione a nuove elezioni, la 
Cina ‘non può essere l'argomento esclusivo sul 
quale î diversi partiti possono misurare le loro 
forze. Si è ‘tentato dagli avversarii di lord Pal- 
merston di mettere in campo la quistione delle 
riforme elettorali, ma l’ abbandono di questo 
divisamento per parle dei principali campioni 
delle maggiori franchigie, dimostra che aveva 
poca probabilità di riuscita. È il nome di lord 
Palmerston intorno al quale si. susciterà' la 
lotta elettorale. E che cosa significa .il nome di 
lord Palmerston in Inghilterra se non una po- 
litica liberale e progressiva all’estero ? È quindi 
da prevedersi che i partiti in' Imghilterra fa- 
ranno a gara a vantare le proprie ‘idee a que- 
sto preposito, e senza dubbio l’Italia sarà fra 
gli argomenti adoperati: per mettere in favore 
i candidati. I nostri lettori potranno facilmente 
immaginarsi come l’Austria sarà trattata ‘in 
quest'occasione sugli hustings inglesi, e il conte 
Buol potrà preparare contro l'Inghilterra una 
seconda’ edizione | della sua nota del 10 feb- 
braio, se pure non preferisce dirigerla di nuovo 
contro il Piemonte come per rimbalzo, perchè 
la stampa di questo paese non tralascierà di 
riprodurre i brani più importanti di queMle ‘fi- 
lippiche. 

Si attende il discioglimento del’ parlamento 
inglese per il 25 del corrente mese, e intanto 
le sue deliberazioni proseguono senza ‘grave 
opposizione collo scopo di votare i fondi ne- 
cessarii affinchè il governo abbia i mezzi di 
portarsi avanti sino alla convocazione del nuovo 
parlamento. | 

L’agitazione elettorale è già incomintiata' ‘e 
in generale il movimento è favorevole a' lord 
Palmerston al quale persino fu offertala candi- 
datura della city di Londra a preferenza di lord 
J. Russell. Ma il primo, ministro volendo essere 
fedele agli antichi suoi elettori di Tiverton, se 


erano assai influenti, si manifestano i. voti ‘in 
favore del ministero ,. che in mezzo alle molte 


raccuse .. di, cui è. stato. meta ,. reca i risultati 


della sua politica orientale e lo scioglimento 
pacifico dell’ultimo conflitto colla Persia. Infatti 
una specie di trattato preliminare è stato con- 
chiuso a Parigi su questa vertenza con note- 
voli vantaggi per l'Inghilterra , del quale sì 
altendono le ratifiche. Nella questione della Cina 
in luogo di un’improvvida accondiscendenza al 
voto della camera, dei comuni, lord Palmerston 
offre alla nazione ‘inglese un accordo colla 
Francia e cogli Stati Uniti d'America per una 
comune politica in quei paesi il cui scopo è 
non solo di proteggere con sufficienti forze i 
reciproci interessi, \ma pure |.di procurarsi 
per. l'avvenire migliori accomodamenti e mi- 
gliori guarentigie del commercio europeo. 

Recenti processi in Francia hanno rivelato 
la profonda corruzione che regna nelle classi 
che si occupano delle grandi speculazioni com- 
merciali., e gravi condanne cadute sopra per- 
sone» di qualche, riguardo ricordano consimili 
avvenimenti sotto la monarchia di luglio. Lo- 
devoli sono quindi gli sforzi del governo per 
frenare simili eccessi e mettere un argine a 
tali guasti sociali, che sovente deggiono anno- 
verarsi ; fra le remote cause di sconvolgimenti 
politici. Da tali intenzioni è senza dubbio, in 
parte suggerito il divisamento , ora discusso 
nel consiglio di stato sotto la presidenza per- 
sonale dell’imperatore Napoleone III i di sotto- 
porre all’imposta.i valori mobiliari, su; di che 
diversi sistemi. vennero proposti , senza che 
finora alcuno di essi abbia avuto la prefe- 
renza. È però certo che trattasi di una mi- 
sura di grande importanza , dacchè- ‘fra i fini 
che si vogliono raggiungere colla medesima 
è anche il sollievo dei pesi che aggravano ;le 
proprietà fondiarie e l'industria agricola; men- 
tre finora 1 valeri mobiliari si erano intera- 
mente sottratti dal concorrere alle spese dello 
stato. 

La Spagna è occupata delle elezioni e dei pre- 
parativi perla riunione delle cortes; furono pub- 
blicati anche i bilanci del 1857 che danno poco 
favorevoli risultati per la riflessibile deficenza 
degli introiti a fronte delle spese, e già si crede 
che le necessità finanziarie indurranno il ;go- 
verno a riprendere l’esecuzione della; legge sulla 
disamortizzazione dei beni ecclesiastici. Ad ag- 
gravare il tesoro sopraggiunge ancora la spe- 
dizione contro il Messico, la quale intrapresa 
sopra una maggiore scala, può avere gravi con- 
seguenze per ‘il ‘minacciato intervento degli 
Stati Uniti, contro il quale forse protesterebbero 
la Francia e l’Inghilterra senza recar altro ef- 
ficace aiuto. alla Spagna, ed anzi consigliandola 
a ricorrere ad una pacifica soluzione cui il go- 
verno messicano stesso sembra disposto a':pre- 


starsi. ts 7 
Volgendo di. nuovo gli occhi all'Italia tro-, 


viamo la questione di Napeli invilupparsi con- 
tinuamente a fronte delle stravaganze di quel 
governo,'e all’agitazione mantenuta da continui 
atti di opposizione che. pongono in allarme Ja 
polizia, la vessano, la irritano e insieme al go- 
verno la ricoprono di ridicolo. Tali sono gli 
affissi apocrifi che annunciano la ‘costituzione, 
l’amnistia ‘e l'abdicazione, lé coccarde tricolori 
rinvenute ‘in ‘ogni luogo, la divulgazione delle 
paure. ‘e dei? sospetti. dei, governanti. La nasci- 
ta di un principe reale diede ‘occasione ad 
una amnistia per delitti comuni e di poca en- 
tità, che a fronte dei rigori contro i detenuti 
politici è un nuovo scherno è una nuova di- 
mostrazione del fermo proposito di non matar 
sistema, quale si rileva già dalla persistenza 
nella: determinazione di mandare in America ;i 
detenuti politici. 

L’Austria lavora assiduamente per giungere 
alla rinnovazione della lega doganale con Par- 
ina e Modena; senza però essere molto: avvan-! 
zata nel suo intento, nonostante le asserzioni e 
i desiderii dei fogli austriaci, i quali non con- 
tano gli ostacoli. politici che regenti atti del 
governo austriaco hanno ancora suscitato a' Par- 
ma, stanca del vassallaggioin cui vorrebbe te- 
nerla la corte di' Vienna. 

La:camera dei deputati in Piemonte dopo una 
lunga ; discussione ha adottata a debole mag- 
gioranza la legge sulla libertà degli interessi. e 
speriamo che il senato non frapporrà ostacolo 
a sancire questa ‘deliberazione, la ‘cui pratica e- 
seeuzione sarà, mon'dubitiamo, meglio ‘atta a 
dissipare le obbiezioni de? suoi avversarii e dei 
timidi suoi partigiani, che î più profondi e:lu- 
minosi ragionamenti. Dalle dottrine economiche 
la camera passerà nella prossima settimana | 


alle discussioni politiche ancora più, che mili-| : 


tari, sulle fortificazioni d'Alessandria, pur. esse |. 


causa di lagni del conte Buol, dl -aufletnorteb i 


dii ea eri 


tanto ne’ suoi atti come nelle sue. parole. . 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI . ;v1.0 
ao 
pr: scià Parigi, 44 
—all-consiglio di stato ha. deciso. che-ik-diritto 
annuo obbligatorio sulle azioni ed obbligazioni 
sia elevato;;da 5/a/15 centesimi «per 0/0 sul 
capitale reale regolato triennalmente al corso 
medie ; questo.; diritto. è applicabile; anche ai 
valori stranieri negoziati in Niucia ; 
. Londra, 13. Lord Clarendon ha comunicato 
il trattato colla‘ Persia, Ja quale si obbliga a 
rispettare per sempre ..l’indipendenza di: Herat 
e del Afganistan. Se sorgono contestazioni con 
altre potenze, la Persia ‘ricorrerà ai buoni uf- 
fizi dell’Inghilterra:*' Quest ultima potenza ri- 
nuncia, all’ antico, protettorato: sui-sudditi per- 
Siani: gusta ppt | 
. Il dispaccio soggiunge:: 


nzastiv tria 
opposilions puissances. 
14 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Anniversario natalizio. ‘Quest ' mat- 
lina lo sparo del cannone annunziava la fausta 
ricorrenza del giorno natalizio ‘di ;S. (M. «il re 
Vittorio Emanuele II, nostro, augusto | sovrano. 

Oggi pure ricorre il giorno natalizio di 
S. A. R. il principe di Piemonte, 

Cento cannoni. Dal console generale di 
S. M. in Odessa venne trasmessa al ministero 
degli esteri la somma! di'L. 3614 ‘e. 80, offerta 
pei cento cannoni di Alessandria ‘dagli; italiani 
residenti nel distretto: di quel consolato ge- 
nerale. 

Società promotrice delle belle arti 
în Torino. Le sale della segreteria stanno 
aperte tutti i giorni non festivi, dalle ore 9 del 
mattino, alle. 4 pomeridiane , per ricevere le 
opere d’arte, destinate per la prossima, esposi- 
zione. È chan 

Si rinnova intanto l'avviso che il tempo utile 
per la presentazione delle medesime scade col 
giorno undici prossimo aprile. 

Chi non avesse ‘ancora conoscenza delle norme 
prescritte per l’esposizione: è invitato (a pre- 
sentarsi alla segreteria, ove gli sarà consegnata 
copia, del regolamento. stato pubblicato. dalla 
direzione sino dalli 45° gennaio p.p 

Perla direzione ) 
I Segretario Lurci Rocca. 

Arrivi. Sono da alcuni giorni in Torino, 
dove si fermano per qualche tempo, i due di- 
stinti archeologi francesi, il, signor; Adriano 
Longperier, conservatore dell’imp. Museo d’an- 
tichità di Parigi, e il sig. Mariette, celebre per 
le Sue scoperte recenti nel suolo dell’antico 
Egitto, e segnatamente per gli scavi {del Sera- 
peum;, e per le memorie pubblicate ‘intorno! a 
questo argomento, le, quali sono; per dar. nuova 
luce alla cronologia egizia. Visitando insieme 
il nostro museo egizio ammirarono la ricchezza 
della collezione, e la perfezione artistica di 
molti imonumenti. Pr 

La Sferza del Mazzoldi. Alcuni ' gior- 
nali di Torino fanno commenti ad''una’scioeca 
lettera pubblicata nella Sferza dal Perego degno 
compagno del Mazzòldi; i 

Quanti conobbero il Perego a Torino:nel.1848 
e 49 meraviglieranno che si rivolga l’atten- 
zione allo scritto di un giovinastro senza studi 
e senza principi. “© © n 

Il Perego era, da ‘quantò ci'‘vien' detto; di 
nuovo: a' Torino, qualche mese fa: Qual fosse ‘il 
suo ufficio’ ignoriamo, mail suo ritorno a ;Mi- 
lano potrebbe far sospettare ch’ ei non c'era per 
coltivar la fetteratura,. Poyeretto!:. Ha, trovato 
che a Torino, lo scrittore che non vuol. ven- 
dersi, muore di' fame ;‘ ciò ché significa non 
aver: più trovato in Torino chi’ gli. desse. da- 
naro, e;lo isoccorresse. ivi ii iii OLitii Ri 
| Lettere amonime,, Ci avviene sovente. di 
ricevere per la, posta articoli con .inyito di in- 
serirli nel giornale, ma gli autori si astengono 


sempre dall’aggiungere i lor nomi. 

Sembra ch’eglino non debbano aver difficoltà 
a far conoscere il. nome perchè ‘non, trattereb- 
besi di pubblicarlo; ma sarebbe soltanto di 
guarentigia al giornale. Ci siamo astenuti dallo 
stamparli per ciò solo che erano accompagnati 
da lettere ‘anonime. Avvertiamò” quindi ‘ coloro 
che avessero ‘articoli da trasmetterci a mon 0- 
mettere il nome (che: sarebbe sempre tenuto 
segreto) ò se non istimano di farcelo, conoscere, 
a tralasciar di inviarci i loro articoli. 


CAMERA DEI DEPUT? 
Presidenza del presidente Cano CADORNA. | 
: pis Tornata del 414 marzo... di 


\La Seduta è aperta ‘all’ una, e mezzo..Le tri- 
bune e le gallerie sono occupate da molta, gente, 


I 


ti01150 


| lano parlasséy fàrono megletti: 


| d’altro che di fortezze. N lazione ( 
| getto, si parla dì trionfo, della giustizia e, della 
| libertà; dunque -non-è-un-mezzo- di- difesa ; 


+ Bi verbale della tornata dì ieri è approvato alle 
+due. Hl'ministro; ù ‘interno serive che la com: 


memorazione funebre pei morti. di Novara è 
trasportata.al,28 aprile. 
(0.1 Forlificazioni di Alessandria. 

È aperta la discussione generale. 

‘Sono presenti ‘Lamarmora; Cavour, Rattazzi, 
Lanza e Deforesta. 

Solaro della Margarita (destra; leggendo): Or 
son quattro anni, si forlificava Casale; ora si 
fortifica Alessandria. È pensiero di savio go- 


‘yerno, se. si provvede alla difesa dello stato; è 


magnanimo pensiero se. accennasi call’ Italia: e 
si getta coraggiosamente il guanto di sfida: al 
sire straniero dominatore di ‘italiane provincie. 
Ma se per 1° emancipazione dell’ alta Italia, ciò 
a, nulla serve, non sarà che inutile | spreco di 
danaro;;Noi non. avremo, mai una copia d’armi 
che bastino .e-per le fortezze, e, pel nemico che 
si avanzasse.‘sulla capitale, dalla. parte di No- 
vara. Ma se si trattasse d’ indipendenza, io non 
vorrei al generoso sentimento opporre il freddo 
calcolo dell*economia. La questione politica so- 
vrasta a tutte. ‘Sostenere la: propria indipen- 
denza e non arrischiare le possanza in inutili 
imprese, fu semprerla «politica dei nostri re. 
Perchè sieno, rispettati i nostri diritti, dobbiamo 
rispettare gli. altrui. Non dobbiamo provocare 
l’ Austria, ma guadagnarne la fiducia ed aspet- 
tare gli eventi. Il goveîno dal 1814 in poi non 
perisò maî ‘a'rialzat'Alessandifia. La pace era 
senza ‘insidie; la, guerra sarebbe stata per giu- 
sti interessi; (da } questo principio fu informata 
la politica, di .Carlo, Alberto, Gli avvenimenti 
del 1848, cambiarono ‘la posizione, ma se. ne 
potevano riannodare i fili. Ma vi ostava il gran 
progetto dell’indipendenza italiana; nè il conte 
Cavour vorrà negare ‘che questo progetto esiste. 
Contro, l’ Austria però non ci possono difendere 
chela iostra Tealta erTe*ditre potenze. L'Austria 
nòn pensa ‘ad ‘“iggreditti; le altre potenze vi si 
opporrebbero e vin' pacifico contegno da parte 
nostra ci assicurerebbe ‘1’ aiito della Francia e 
dell’ Inghilterra. Ma ‘ricordatevi del'1848 e 49; 
queste, potenze non appoggieranno mai le ‘no- 
stre speranze pel.trionfo dell’ idea italiana. Ri- 
sponderebbero: ‘aspettate che la guerra ci con- 
venga. Un governo non può esporsi "a così a- 
mari disinigannî! Il tonte*0avour-sarà in questo 
d’riccordo con me. (Marità) Guardate la Sviz- 
zera; che dovette cedere. Ed bic pura v 
essere ogni giorno avvertita ‘di provvedere al 
suoi I ecieL di ‘difendersi dalle’ insidie? È 
temerario cimentare così»le sorti della patria. 

Nel campo della ‘diplomazia, nulla abbiamo 


. da sperare. L'Austria ‘troverà "le potenze di- 


sposte a togliere ogni causa che turbi la use 
d’Italia, ogni causa. per Cui l'Austria avéisà 
impugnate levarmi, E, se la Francia Pro: 
desse alloravclie le consegnassimo Alessandria? 
Diventerémmo vassalli della*Francia? Ho piena 
fiducia nella Jéalt' del‘ governo francese; ma 
uno stato di second’ ordine ha tutto da'temere. 
Che sono a fronte di queste” gravi consi- 
derazioni; ‘le fortificazioni, d’ Alessandria? Ma 
seguasi pure ‘una ‘politica di. rivoluzione. Per 
le vosti@*niagnifiche speranze, ‘a nulla giove- 
ranno gli spalti d'Alessandria. Per inalberare 
la vostra;bandièra sull’ Isonzo, ‘dovrete correre 
nuovamente i campi lombardi, espugnare Man- 
tova e. Verona. Se il popolo sorgerà. in. armi, 
non mancheranno ‘le schiere,e le vittorie. Ma 
non sempre ‘ilecielo»favoriscesall' ardimento dei 
prodi; ‘è se foste respinti, potreste Pipoftarorin 
queste musa, ma» non arrestare l'esercito vit 
torioso, che marcierà su Torino, dove, mi rin- 
cresce .il dirlo; sivfirmerà la pace. Tutti i forti 
allora dovranho' essér-consegnati: n,,mano al. 
l Austria; che li. restituirà» » smantellati, con 
molto. maggior (danno dell' Italia; 5) 

La politica rivoluzionaria è ora prudente, ora 
avventata. ‘Laèprima nasconde i propri disegni, 
non dà allarmey aspetta occasione, prepara le 
insidie; Paltrà ‘si ‘appiglia ad, ogni peggior con- 
siglio, scopre i suoi disegni, e se ne nascono 
agitazioni;*poéo împorta;cosa' fatta capo ha. I 
conte Cavour “non pùò volere Ma politica av- 
ventata. Îl'prode gen. Lariaritiora" arde forse 
di segnalarsi per la causa italiana (ilarità); ma 
egli metterebbe la sua fama a una, dura prova. 
Il sig. mimistro dice che. le fortificazioni sono 
una, misura,di precazione. Ritornato egli da 
Parigi narrò della causa italiana difesa. Si va- 
ticinava quasi, Italia risorta.,,Ed io previdi al- 
lora he .si. sarebbe. cercato di,mantenere le il- 
lusioni con dimostrazioni, ugualmente famose. 


| Questa è l'origine del progetto, della sottoseri- 


zione déî cento, cannoni, lodata dalla , Gazzetta 
Piemontese, degli articoli di giornali che_ser- 
vono il ministero. Prima che.1 | Gazzetta di Mi- 
ei riguardi che 
si usano fra principi ‘che monrsono in guerra. 
(Oh oh! rumori). Per liberare l’Italia è d’uopo 
zzè. Nella relazione del pro- 


dunque l’idea delle fortificazioni è contraria 


falla ‘nostra antica politica, ad ‘oghi’ politica, an- 


che della causa italiana. Non dobbiamo ‘porre 
da. parte nostra il torto. Il conte Cavour 
dice. che uno stato indipendente può fortificarsi; 
ma PAustria si fortifica a Piacenza e il conte 
Cavour se ne adonta. 

S’aggiunge: l’Austria e noi ci guardiamo in 
isbieco. Se ‘i popoli sono sollecitati a sperare; 
ciò giova a noi; così sì chiarisce che l’Italia 
non è contenta del suo stato. Questa ‘politica 
sarà smentita dal conte Cavour, né fa’ fede la 
sua risposta al conte Buol. Che direbbe il conte 
Cavour .se si mettesse av repentaglio la quiete 
di questo stato? La casa di Savoia ampliò i 
suoi stati, ma non con questi mezzi, sibbene 
col consenso di tutte le potenze. 

Nel parlamento inglese si fecero elogi al re 
di Napoli; (04! 0h!) e il deputato Brofferio , se 
lo disse tiranno, disse però che merita anche 
il titolo di gran principe (ilarità). Egli sostenne 
la sua indipendenza. Si mostri indipendente 
anche il nostro ministero, ma non porga esca 
alle‘ passioni. Se Te fortificazioni d'Alessandria 
si riguardano come Ja culla dell’indipendenza, 
segno è che la gran madre Italia teme di esser 
troppo debole per partorire, o di veder il suo 
parto soffocato. (iSi ride) Le forticazioni di 
Alessandria sono un’improvvida provocazione 
e faremo creder che l’Italia non è ancor fatta 
esperla delle antiche e recenti. sventure; Quel 
partito stesso che. non guarda a prudenza. di 
mezzi potrà applaudire, ma non sarà appagato. 
Vi dirà: date fin d’ora il: segno fatale 0 riser- 
vate i milioni per l’ardimentosa prova; accet- 
tate i 10 mila fucili, che per pusillanimità sde- 
gnaste; i cento cannoni tornino solto le città 
venete e lombarde; correte al di ]à del Ticino. 

Quando. il popolo è aggravato da imposte, 
l’erario da imprestiti, non devesi far. di tali 
spese, se non si vuole il tracollo delle finanze. 
L’inesorabile fisco privò delle supelletili molte 
famiglie e, aggiungendo spese a spese, si au- 
menterà la miseria del popolo. A qual. partito 
farà omaggio chi ‘sanzionerà questa legge? A 
nessuno. Farà omaggio al ministero, che in- 
traprese lavori non consentiti, ma non al Pie- 
Monte, non all’Italia. 

Cavour C., presidente. del consiglio : Se il 


deputato Lamargarita fu soverchiamente se- 
n 


vero pel ministero, ebbe parole quasi d’inco- 
raggiamento per persone: che hanno Opinioni 
assai più avanzate. Si sarebbe quasi potuto: cre- 
dere che parlasse il deputato Brofferio. (Ilarità) 
Ma il deputato Lamargarita non. ha combat 
tuto i desiderii e le. aspirazioni di emancipa- 
zione. Egli disse che la nostra politica  tradi- 
zionale ha questa tendenza ; ma fece una teoria 
politica, di celar progetti, di nasconder ‘anti- 
patie, di simulazione completa ;' di ingannare 
amici e nemici, per aspettar. il. momento op- 
portuno. Non avrei creduto che una' critica così 
amara dell’arte diplomatica potesse uscir dalla 
bocca di un antico ministro degli affari. esteri. 
Egli ha, dichiarata, la diplomazia. colpevole. Ma 
parmi che una politica, dei fatti corrispondenti 
alle parole possa esser seguita senza aver tac- 
cia di -avventata. 

Mi fanno, poi meraviglia le sue interpellanze 
men discrete sugl’intimi' sentimenti del mini- 
stero e miei,, sulle, nostre simpatie, sui nostri 
progetti. Se io appagassi i suoi voti; mi rin- 
grazierebbe, ma ‘in cuor suo mi condannerebbe 


come un, pessimo diplomatico, Se. non credo di ' 


dover. fingere; non credo però di dover dire 
tutto. Egli mi permetterà dunque di usare di 
quella prudenza , che , se.non avrà 1’ approva- 
zione di quella scuola , di cui ‘egli’ parlò: con 
lode, l’ayrà da coloro che apprezzano il dovere 
di chi deve regolare le ‘relazioni dello stato 
colle potenze estere. 

Non tratterò la quistione strategica, per. non 
usurpare il terreno del mio collega ; ‘ina dirò 


che l’idea di considerare le. fortificazioni! di 


Alessandria come indispensabili alla difesa dello 
stato è idea antica. Ricorderò come Carlo ‘Al- 
berto ‘ordinasse, forse a. dispetto de’ suoi ‘mini- 
stri, (sé ride) che si preparasse un progetto di 
fortificazioni. ( Lamarmora. trae. dal portafoglio 
questo progetto e- lo. presenta. alla, ;camera) ;:( ilu- 
rità ). (E se non fu eseguito ;) ciò: non fu ‘certo 
per volontà del re. Prima della rivoluzione 
francese , esistevano pure. fortificazioni a Va- 
lenza, Tortona, Alessandria. Dopo Javristora- 
zione, non sarebbe stato buon consiglio perisar 
a rialzare questi, baluardi che; l’Austria ‘aveva 
abbattuto ? (E se le fortificazioni d'Alessandria 
fossero state. inutili,,; perchè 1’ Austria. le fece 
rovesciare ? Forse: per. spirito , dî. distruzione? 
No, chè l’Austria è potenza troppo conservatrice. 
( Ilarità ; bravo! ) Dacchè jo seggo al ministero, 
fui sempre molestato dal ministro della guerra 
onde si presentasse «una. legge per: le. fortifica- 
zioni d’Alessandrsa..Una delle: ultime’ eose che 
il mio amico Lamarmora mi disse. prima di 
partire, per. la, (Crimea fu questa > Ricordati» che 
se non pensi ‘a fortificar ‘ Alessandria ; un bel 


‘soli, «Alessandrià (servirà a raccogliere. ed ad- 


destrare le nuove truppe, quando:la patria 
facesse appello a ‘tutti i suoi figli. Finchè vi 
fosse un esercito nostro fra Alessandria e Ca- 
sale non' credo che nessun esercito austriaco 
ardirebbe ‘marciare sulla capitale. ‘Non dirò 
delle eventualità di una tanta guerra ; ma l’e- 
sito' non «dipende sempre' dal ‘numéro’ dei comi 
battenti. In ogni modo ,i ‘andremo incontro ‘ai 
cimenti con ‘animo forte e sarà salva la dignità 
e l’onore del paese. 

Quando poi fossimo aiutati da; estere potenze, 
non sarà. per questo meno utile Alessandria. 
Prima dobbiamo sempre far assegno sulle no- 
stre forze; (bravo!) allora solo l’aiuto estero 
sarà senza funeste conseguenze. Quando il 
paese avrà gagliardamente resistito, l’aiuto non 
sarà un’umiliazione ;. mai forse sun mezzo a 
cerapiere | grandi imprese. E, per resistere, è 
necessario aver fortificata Alessandria. ‘Che’ se 
questa - sarà inutile , in caso di aggressione , 
come potrà costituire una provocazione ‘all’Au- 
stria? (Bravo!) Come può. l’Austria. accusar 
la Sardegna, perchè. fortifica Alessandria, essa 
che spese ben altri milioni a fortificare Verona, 
Goito, il Mincio e Piacenza ? E mi maraviglio 
che un diplomatico possa istituit paragone fra 
Piacenza, ed Alessandria. Questa è nostra, è 
sul nostro territorio; Piacenza è sul suolo 
d'altri. Mi permetterò di dirlo, giacehè l’ho 
detto nel congresso di Parigi: l’Austria , forti- 
ficandola, viola ‘i trattati e' fa una provocazione 
alla Sardegna, giacchè quelle fortificazioni sono 
evidentemente dirette contro di noi. 

Credo chel deputato Lamargarita abbia esa- 
gerato le ‘parole del'ministero. To non parlai di 
prossime speranze, non dissimulai le difficoltà 
che si opponevano al migliorarsi delle condi- 
zioni d’Italia. Pochi mesi dopò il’ mio ritorno 
da Parigi, sottoposi alia firma del‘re il decreto 
per le fortificazioni. Ammetto l’esattezza delle 
parole del deputato Solaro solo in questo, che 
le fortificazioni sono la continuazione di uno 
stesso sistema politico, la conseguenza dello 
stesso principio che ci fece entrare nell’alleanza 
e propugnare la causa d’Italia nel congresso di 
Parigi. 

È la stessa politica, non avventata nè dissi- 
mulata, ma ferma nel propugnare i veri E Je- 
gittimi interessi d'Italia, con franchezza ed ar- 
dire e insieme. con moderazione e prudenza. 
Ne dalla diplomazia e dalla nostra politica spe- 
ravamo pronti e grandi risultati; ma cercavamo 
solo di dare un certo indirizzo agli avvenimenti, 
che il tempo.si sarebbe incaricato di maturare; 
Nè fu la nostra politica del tutto sterile. Il 
linguaggio delle estere’ potenze rispetto all’Italia 
si è modificato; e credo. che ciò debba attri- 
buirsi alla libertà nostra ed agli sforzi da noi 
fatti per chiamare l’attenzione sulla necesità 
di migliorar.le condizioni d’Italia. E, andando»più 
lontano, se.il governo romano si: è indotto a pro- 
muover una gran rete di strade ferrate, credo 
che l'esempio del Piemonte c'entri per qualche 
cosa: Se la politica nostra ‘avesse diminuito la 
riputazione del paese... (Lamargarita: Non ho 
detto questo) Allora accetto la dichiarazione del 
deputato Lamargarita. ” 

Queste fortificazioni sono certo un gran sa- 
grizio pel paese, Tuttavia credo poter. asserire 
che le condizioni dell’erario non sono tali da 
non permettere un’opera così necessaria alla 
difesa del paese, e che contribuirà a mettere 
sempre più in luce quella politica savia.e pro- 
gressiva, che ha valso alla Sardegna le simpatie 
di tutta l'Italia. e Ja stima dell’intiera Europa. 
(Bravo! bravo!) 

Ponziglione (destra; leggendo) dice che, per le 
fortificazioni d’ Alessandria, i ministri si sepa- 
rarono, dalle forme parlamentari e che, se non 
altri, il ministero può oramai fare da sè; che 
la risoluzione fu presa senza piani nè progetti, 
fra un sogno e l' altro; che è una povera .di- 
mostrazione contro l’ Austria lo. .spender--da- 
naro; che. i nostri padri combattevano” in 
campo; non con articoli ‘o sottoscrizioni di gaz 
zette; che allora i giornalisti tacevano e par- 
lavano i principi; che non bisogna confondere 
una ;;quistione, d’ indipendenza: con. una..qui- 
stione «di milioni; che non si fa nulla per l'e- 
sercito, mentre il: ministro disse ehe degli uo- 
mini chiamati sotto le armi non ne. resta poi 
che la metà; che la. libertà. e.l’ indipendenza 
sì conservano non coi bastoni,.ma "colle brac- 
cia dei cittadini; che i suoi colleghi potranno 
sancire la legge, innanzi a- questa specie’ di 
dittatura, ma che egli-non sagrificherà l’infles- 
sibile esecuzione del mandato; che il ministro 
della guerra è incerreggibile,. essendovi già 


stata l'illegalità delle fortificazioni di Casale; 


che î deputati non sono radunati per mettere 
la sabbia sulle prescrizioni’ del ministero. Se 
vota'col ministero, voterà contro le prerogative 
parlamentari; se vota ‘contre la legge, si dirà 
che è.contrario all’ indipendenza nazionale. Non 
è meno amico d'indipendenza che di. libertà. 
In.ogni modo, ‘domanda al ministero se; come 
dall’:influenza austriaca, sia libero da' “qualun- 
que altra influenza. - nam 

sori i 

Notizie Ultime © 

Una corrispondenza del Constitutionnel da Mi- 
lano 9 marzo dice che la nuova organizzazione 
nel regno  lombardo-veneto non’ ha ancora 
avuto alcun principio di esecuzione, e solo la 
cancelleria del governo generale incominciò a 
dar segni di vita. Non si attende però così pré- 
sto il ritorno dell'arciduca Massimiliano. 

Da Vienna sì scrive alla Corr! Havas ‘che il 
conte Buol dopo il suo ritorno da Milano è so- 
praccatico di affari. L’amibasciatore' inglese è 
venuto due volte in una giornata da lui, men- 
tre il ministro russo sig. Budberg. non gli ha 
fatto che una semplice visita di, cortesia. nel 
giorno dopo il suo arrivo. Ognuno sa, che. le 
comunicazioni fra il ministro e l’inviato russo 
sono divenute assai rare da qualche tempo. 

—.Il principe, Danilo del. Montenegro che ora 
si trova a Parigi è ‘statò “ricevuto” dal ‘cofite 
Walewski. 

Uno, dei principali membri Well’ ambasciata 
persiana a Parigi, Mirza Maleom Khan,® partirà 
per Teheran onde recarvi .il progetto ‘deli trat- 
tato di pace tra l’Inghilterra.e. la Persia. 

— Altuni giornali avevano annunciato che 
sarebbe stato mandato nella Cina in missione 
dal governo il:colonnello: Rawlinson. Egli stèsso 
smentisce questa‘ voce in una lettera ai giornali. 

Lord Palmerston riceve da ‘tutte:leparti Me 
manifestazioni della fiducia pubblica: Gli avversi 
partiti. cercano ‘ora; di. mettere vinsiomerdelle 
manifestazioni in, senso opposto. In questorsenso 
si terrà. un’adunanza ;a' Londra, (nella ‘qualeVi 
sigg. Cobden e Layard: prenderanno «la ‘parola. 
La City, dopo il rifiuto divLord Palmerston di 
accettare, quella, candidatura,..ha..deciso..di..por- 
tare i suoi. voti sopra. un rappresentante, del 
commercio, il barone Lionello Rosshchild,, che 
sarà opposto a lord John Russell che persiste 
nella sua. candidatura. Vit 

Fra i diversi particolari intorno alle elezioni, 
si rileva, che il sig. Layard per la sua opposi- 
zione a. lord Palmerston non ha. speranza di 
essere rieletto a Aylesbury. Così purea Brighton 
si farà ‘opposizione ‘alla rielezione di lord A- 
Hervey per lo stesso motivo, essendosi già pre- 
sentati altri candidati favorevoli al. ministero. A 
Portsmouth sir Francis Baring, che da trent'anni 
rappresenta..il partito liberale..nel.- parlamento, 
arrischia pure di non essere rieletto a motivo 
del: suo voto:in fayore della: mozione di Cobden. 
Egli ha pubblicato una lunga lettera a’ suoi 
elettori, nella quale spiega la sua condotta po- 
litica. Il sig. Cobden stesso è costretto a riti- 
rarsi; dalla sua candidatura per Wést-Riding, 
di cui è stato finora rappresentante. 

La seduta della camera deicomuîti dell'14 
marzo non ‘ha. offefto alcun interesse; "lavvca- 
mera ha continuato a votare.i,fondi necessari 
per assicurare i servizi pubblici (sino a che; il 
nuovo parlamento. possa occuparsi dèi bilanci 
definitivi. | t ati 

— Si scrivo ‘alla Gazzetta di Colonia che i 
vicepresidenti deî cinque governi ‘onde è com- 
posta l'Ungheria si sono radunatira;Pest ; pér 
deliberare sui bisogni del paese ,;e-hanno; co. 
municato il risultato delle. loro, deliberazioni 
all’arciduca Alberto , governatore igenerale. del- 
l'Ungheria. In seguite a ciò corrono molte; yogi 
di riforme liberali che si dicono doversi in- 
trodurre nell’amministrazione del paese. Sink 
tende che queste voci non hanno! maggior fon- 
damento di quelle che qualche ‘tempo fa ‘cir 
colavano in Lombardia, è ‘che *si' risolvetfero 
in'un cambiamento di persone“è null'altro. 

— La riunione doganale. a Berlino" sembri 
non dover avere altri risultati che ia. modifi- 
cazione dei dazi sopra alcuni oggetti nel com» 
mercio fra lo Zollverein e l’Austria. L’unione 
completa doganale non può aver luogo per 
difficoltà elevate da parte degli stati dello Zoll- 
verein, e così pure fu respinta la ‘p osizione 
di un nuovo trattato di ‘commercio che doveva 
entrare in vigore-col 4859 allo spiraî di ‘quello 
che è presentemente in attività. |’ ) 

— I circassi ‘hanno sconfitto i russi’ sulle 
rive del Laba. I russi ripassarono questo fiume 
lasciando sul terreno 400 uomini, 4 pezzi di 
artiglieria e quantità di bagagli. ‘ SE 

Borsa di Parigi del 14 marzo. 
In contanti © <Im'liquidazione 
Fondi francesi 
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Consolidati ingl. 


G, RomsaLpO, Gerente... 


dallo stato.dello stomaco e degl’in- 
testini. Per regolarne le funzioni ;e 
abbreviare le convalescenzei me- 
dici ordinano, siccome ‘il tonico 
più efficace, il siroppo.tonico anti- 


neryoso di.J:P.Laroze, farmacista; 


a Parigi.) 


AVVISO 


Vendita od affitto diunaCASAin Gremona 
compresi i migliorì meccanismi per filare e \fi- 
latoiare la seta, con abbondante provvistà di 
legna da fuoco e circa due mila oncie di se- 
mente a ‘buoni patli per quest'anno e ‘anche 
pel 4858,, 


Un terzodella seta filata da 104filatrici può, 


ridursi ogni giorne parle in trama e parte in 
orgatizino’col' filatoio mosso dal''vapore, come 
losono 104 molini; .Hl proprietario sarebbe 
disposto ad attivare il serico suo opificio auche 
col'mezzò ‘l'un esperto sotio. — Per ulteriori 


La salute dipende generalmente 


Jlaspiranti Maestre... x 


‘SCENE DEL CARCERE DURO IN.AUSTRÌA | 
estratte dalle Memorie 
di GIORGIO PALLAVICINO. 

Si' vende &'beriefizio dell'Emigra®! 
zione! italiana e’ della scuola ‘delle 


Prezzo |L. 1150: 


Deposito presso Lalîgi Conterno) libraio, Torino ! 


DUMAS: UGO 
| PIVIORE : DIGRASSATORE 
Imbianchiscé;apparecchià ogni sotta 
di capelli dipaglia e li-tinge in qua- 
lunque colore. —Via della Meridiana; 
N. 2, arigolo' del Corso Reale; avariti 


IL BACORILO' 
mantazi compPieTo 


DELL’ 


| Educatore dei Bachi: da ‘seta’ 


contenente i Trattati di Dandolo,  Fre- 
sci e Berti-Pichat su: questa ‘materia, 
quelli, del. Bonafous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 
tato del Gera sul miodò di trarre 
la seta dai bozzoli, premessavi 
ima breve ristruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Uri volume ‘in-8%gr. di:400 e più pag: 
Quest'opera è corredata del Goran 


1 Questo specifico del Bblididd ‘ha un effetto 
amifiollientè che toglie sabito il dolore, e con 
cinqusval più applicazioni lo'fu'svanire affatto. 
Prezzo fr. 2. Ricapito in Torînò presso le 
farmacie, Tacconis già Cauda, via Doragrossa; 
Barbiè, piazza S. Carlo; Cerruti; via Po; Ge- 
nova, Bruzza; Asti, Boschiero; -Intra, Caccia. 
L'autore offresi anche d'applicarlo a domidiliò. 
tit 
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ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei’ capelli. 


PLANCHATS , Profumiere privilegiato, 
Parigi, rue Canmartin, N. 2. 

Essa è il Legio più prezioso che 

la sciénza abbia inventato pei bisogni 

della toeletta. Quest’aequa' ammirabile 


NGÈREha 


nilo. pe CONSTANGE NGERE DI 


suo laboratorio in casa Dumontell 


sulla piazza‘della Madornna'dbgli 


Angel, al num. 9. 

In'questolaboratorio si asimono 
commissioni pella'confezione della 
biancheria sì per nomo(che per 
donna a;prezzi discreti,e si guaren- 
tisce la più serupolosa esattezza 
del lavoro. 

SÌ assumono ‘pure commissioni 
per corredo di nozze sia per la città 
che perla provincia, fattura: è for- 
nitura a’ piacimento idi chi volesse 
onorate de’ suor comandi. 


LAI Irons] E. crea E Mu 
PAPIERcataran ‘préparé tif 
le protédé ‘unigue de M.: BURAN, 


ingénièur cliimistè, à Paris. Euposition 
universelle de ‘Pasis 4855. 


EP re ttt al tempio: dei Valdesi. qQualiro iîn' litografia e colo- pi prio dei RL pia pr fig ig "Ti lied ditte re, 
e inca NB. Avverte il pubblico che tiene | rato del Fresehi, di 27 incisioni Forme ie enterii di crea est presquie' lele el teeipare; indices: cer- 


DA RIMETTERE IN BIELLA 
a more concertande mediante idonea cauzione, 
il Negozio da CAFFÈ e FABBRICA p' ACQUE 
GAZOSE detto Nazionale. 

Ditigersi iù Torino dal' geometra Mossone, 
via S. Teresa, n. 24, od in Biella dal' pro- 


il solo sopradetto negozio. 


COLLA‘ LIQUIDA" BIANCA 


per incollare il legno, la porcel- 


in legno, di quadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi e misure delle diverse 
provincie col sistema metrico decimale. 


Prezzo franco per lu posta contro. vaglia 


seomparire le: pellicole! della testa, ‘e 
dando.-ai capelli un’elasticità ed un bril- 
lante incomparabili. Basta una sola 
boéeetta. Prezzo L. 4. ss Unico deposito 
in Torino presso l'Ufficio generale d'An- 
nunti, via B. V. degli Angeli, n. 9. No 


tains de sa supétiorité; il est.de par fil et ne 
s’attache pas à la lèvre du fumeur. — Prix 
fr. 7 50la boite contenani cinig mille feuilles 
en cahîers ‘Urès-gracitux et | trés-commods, 
pour l’extraétion des. feuilles etleur conser- 
valion. — Peponitolia Forino all’Uffizio 
generale d’ Anmunzi, via'B!V. degli An- 
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41) enuina di 
p OLVERE DIRKOS Fireie per 
profumar la biancheria e gli abiti; per 
la toeletta e per frizioni nei bagni. 
‘Prezzo L.1 20 al paccò. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


vara Caccia. — Spedizione in provincia. | getî,n. 9. (Spedizione in provincia.) 


SEMENZA DI BACHI DA: SETA 

Una persona che ha rinunciato in' quest anno! per'sue pro- 
prie particolari circostanze all’ educazione dei bachi da seta, 
vorrebbe alienare 120 oncie di sementefattà a Brotssa in 
Oriente colle migliori qualità di galette, sulla provenienza della 


quale potrebbe ‘dare le migliori informazioni e guarentigie. 
Per le trattative dirigersi a G. T., F. a Torino. 


lana. il marmo; il vetro; le poti- 
éhe;'r'giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e'basta:applicarne pochis- 
simia sopra l’oggetto clie ‘si vuole 
| raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 è L. 130! Deposito presso 
PUfficio ‘generale dAnnunzi, via 
B. V. degli Arigeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 


prietàriò, via Maestra. 


ISTITUTO DI MUSICA 
Via di Po, N. 3, piano 3° S 
LEZIONI DI PEANO E CANTO 
a, L, #0 al mese anticipate 
Lezioni d'armonia e contrappunto 
a IL. #5 al mese. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle ‘ultime ‘variazioni. 
pa Tonino a Genova 


Partenze da: Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 50 a 30, 8.00 


Partenze da Alessunilria per Genova 
Ore 3 50 antim. — 
Partenze da Gonova per Torinò 
Ore:6 10, 10,00 ant. — 2 40, 3 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torine 
Ore 500. autim,. 
pa GeNova A VoxTRI 
Partenze da Genova 
Ore 7 15, 9'25 ant. — 12'35, 3 40, 6/25 pom. | 
Partenze da Voltri | 
Ort 6 15) 8 25; 41 55 ant. —:2 40; 5 25 pom. | 
Da GENOVA A PONTRDECIMO | 
Partenzerda Genova 
Ore 8 10 ant. — 4 00 pom. 
Partenze da Portedecime 
Ore 9 00 ant! — 3 30 pom. | 
DA ALESSANDRIA AD ARONA Ì 
Partenze da Alessandria 
Ore 4:50, 9 08-ant: — 12 50, 6 30 pom. 


Il principee la principessa  Colibri fratéllo 
e. .sorella:INANE Lillipuzziani, ‘al servizio di'8. 
M.;laregina:.d’ Inghilterra, il primo alto 70 
centim.;i.abilissimo; Prestigiatore, e la se- 
conda 84, bellissimi della. persona, con cele- 
bri Scozzesi Suonatori di Campanelli, .si offrono 
di ‘dare accademie in' famiglie particolari tanto 
da soli che coi concertisti. 
Dirigersi in piazza Vittorio, n. 45; /piano 4°. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e da 
principali librai : 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE . 
di Pi P. — Prezzo Cent. 80. 


chroniques,connussous lenom de Leu- 
corrhée, pertes blanches, fleurs blan-|l 
ches, blenorrhée,. etc., etc. | 


Présenter un remède facile è employer, sùr dans] 
ses effets, sans dahgér età la portée de toutes les 
fortapes, c’est. le bal que s'est proposé ei a obteni 
l’auteur, et ses effets seront toujours certains, lorsqu'il 
n’y aura pas d’inflammation. — La bouteille de 600 
gram. avec l’Instruetion Fr, 2 50. 


Véitable Remède LEROY | 
PURGATIF le plus RENOMME èt le plus SUR 
MM. les médecins et les personnes qui avec raison] 
ont confiance dans ce précieux remède et qui désirent 
ètre sùrs de sa bonne préparation de; laquelle dépeni|l 
Vefficatité et le suceès d’un traitement, trouveront le|l 


puo. 


| nani BELLEZZA DELLE SIGNORE. da | 
IACQUA o FIORI DI GIGLIO CARNAGIONE 
| PLANCHAIS, profumiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 


i UL’ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle virtù imapprezzabili per la toeletta delle signore; essa' è 
quiridi. adottata! da tutta:la elegante /sociètà 6 dallé principali Corti dell'Europa. Col suo uso giornaliero la carna- 
Fione acquista quella delicata morbiderza.che sembra appartenere alla sola gioventù, e che scomparisce così presto. —. 


Essa dà inoltre alla carnagione una biarichezza ed una: purezza îrreprensibili, dissipando tutte le efflorescenze , ì, 
itorzoli e le macchie della pelle così pregiudizievoli alta bellezza: Si può dire che quest'Aequa non ha rivale, @ 
la i suffragi dello ilustri principesse chie l'anno presa sotto il lore patrocinio. — Prezzo della Boccetta Fr. 4. 

11 Dylico! deposito inTorino presso l'Uffisîo Generale d'Annunsi, via BV. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


Masserano ; Casale, Oglietti ; Cuneo , Forneris ;{ 
Genova, Bruzza; Cagliari; Crivellari; Cassolnuovo, 
Beica; Mortàra, Sartorio ; Savigliano, Calandra ;|l 
Savona, Albenga; Santhià, Aimoninòo; Saluzzo, Bon- Partenze ida Arona 
gioanni; Torino, Bonzuni e Cerruti, où se trouve] Ore;5 30, 8/45 ant.—12 15, 5 50 pom. 
aussi le véritable ROB LAFFECTEUR. | pa Montana A Viorvino 


Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 41415, 4 45 pom. 


CAMERA DI AGRICOLTURA @ DI COMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO K SENSALI. Almanacco per 1 anno 4859 


; ; Parténze da Mort 
| Corso AUTENTICO == Torino, 14 marzo 1857. 5 ERGARE nu oré7 10; Printed 56,7 50 pom. 
FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. dellamattina 7|8|5|#|8[5]P &|s|= 2|s Da Tonio fi Cunro 
A n Ù i i Cai | rale Partenze da Torino 
dna la Vannini mi I pi cgragia i gen N ; fr iocfeti.l fr d Ore 6 18, 9 50 ant. — 25 50 pom. 
4831 Burr IR ARES Patel 9 sa sa zi tI 1214511418116 47|48 Partenze da Cuineò |‘ 
481803 dios (gp CRA Sa pa DIPIRONIE, tari 24/25 Ore 6 15, 9 30 ant — 2-5 50. pom 
1849 > gennaio. . 92-1092. ‘— — — 909 — — — ur N Ra Ml | Files da degli 
1854 ». 4 dicembre. — — — — 9-40 RT na 41| 2] 5] 4| BI 6 ia Paini da fienielinte 
! 80 7 4| 8|9|10|11]12}13 z| gs Ore.7 47, ant. —5 ,7 02 pom. 
1853 3 IU) 4 gennalo , . —  — nt en a ‘in. pl fm 45(46/17|18/19|20|24] 14155 i Partenze da Saluzzo 
OsBLIGAZIONI È 22/25/24/25|26/27/284 24 [29 Ore 6 31, 10 06 ant, — 2 36, ‘6-06'pom: 
4 : E Li ii pa SE DEI CERI CECI CIELI CEGI REIELEI 28/29 DA Brà A CAVALLERMAGGIORE 
ii ion o ml e) EI a ettari 
485015" A febbraio. i — — ga pp CE ARE DR E 15/16|17|1819|20|21 iii i ion e 
SERATE ho TITO CIOTTI). pig VII VI 20G0GÌ [col aolte Ore 7-37, 40 2 ant, 5 22, 6 52 pom. 
FONDI ARIA Tic alla 1121 5 pai n Da Tonino oi ia 
Ced. Gittà di torino 40/0. — — = — — i pi e | 3) 6.7] 8/ 9/10 3 © © Partenze da Torino ' | 
ht. _ O te) _. e ES DIRO tas IERI pi 15 sola/lagiagiz4 $ 10 Orè 640, 10 50/anti+ 458,448 pom 
». —,5 500/04 gen. —. — sile; a Supczti pit cio ie bic; NI i | i vci mpanesenda Midi) 
>», Città di rca PARE ERG siae dat ig sitolt Re sud alias cad bi a n Ore 6 45, 10 31 at "06 4 0 po | 
Telegrafo sottomarino .. — \— delta Last i Ti vas rei 1 va pt prin | 
Banca nazionale 1 gennaio — — PIA Cogli pggià. Stat © |40|11|12]13|14|15 1 Ote 6 28, 42 00 ant. — 3.45 poni, | 
Pere Li È |17(1819|20{21122| 2 Partenze da Pinerolo. 
oratrice. + ........ — — Mi di Le pale - È : nze da Pinerolo; 
cosa sconto (nuovissime), — — Was pai: 34 Modi j Ore 8 30 sat. — 210,7 20. pom. 
nie iu oe BEER 10 | af perio 
AI it 46 ra i si alii Faz avioziài 5| 7) 8) 9/10|11|12|13 19! la Torino ‘oré 9 ant. — da Pi; pom. 
samigdind. Cr) inornz sig DIE De) 922 30 aprile = uao 17] 1610 Tr FERROVIA VITTORIO ÈMANUELE 
svaivot.19; iui SEI — — =‘ ca 2 24|25|2612 26] Da Arx-Les-Bains A Sarier-JrAN De MAURIENNE 
see dita ti eg Lola sli alt, fanetica #6120]50).. |--I 127/98/2060p54.. |... ii dPertenze de dior Bains 
ssd li quinti — im =) sthett Lar n ia YI: re $ antim. — 12.50. 4 28,7 50 pom. 
— di Novara d gennaio. — — © — TL, = =. — — —y 1 Si vende all'Ufficio dell'opinione e prestò | |’ partonze de Saint-edn de tion 
Tdi Pinerolo {gennaio — — AGI pe TR Te TO A prisioipali, Libenio ì Ote 8/40 antim. — #00 pom, 
— ile cite e |’ GUERRE SUL. MAR NERO rane. . | 
— Alessandr.a Stradella ,/— — n pa sio 54330 aprile e cre ee 35,310 pon 
ga i : . . Partenze da Novara per Torino 
Conso normaLE — Cambi Moneta contro argento (*) ‘Caterina II di Russia ori 010 dat. ="0°48, 6 25 pot. 
i Per brevi scadenze Per tre mesì |‘ Oko Compra Vendita | — È LA SUA CORTE Da'Bikinà i Santrattà* © 
PA SOEae 254 314 | Doppia da L. 20. . . + 20 > 20 |" SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI Ore 6 58, 44 55 antim,— 5 40 pom, 
Francoforte sul Meno 243 ap ». ‘di ‘Savoia . 28 47 28 Bbc ? î sie Santhià 
Lione... -):-99 80, 98.75 »iuodi Genova... . + 7870 78:80 Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI Pentenzn ia ;fta Pg 
Londra A 25,22 1/2 24 95. | Sovrana nuova... .. 0 +35» 35.07 Un''volume. Prezzo L 350 Ore 9 48 antim, — 115,7 20 pom, 
Milano | . . .- CeBori Vecehia 3 ssi BE 10 1,84:80 da print Coincidonze per fe ferropto dello Stato, } 
Phripioni =) SEP. 99 80 98 30° | Eroso-mnisio i i Meiliantè vaglia postale diretto all'ufficio del-!} per Arona. . Ore 6 30 ant. — 42 50,5 46 p CRI 
To si sani © 6 0/0 Perdita A l'opinione per sini peri acilia aula per ‘Alessandria. n ‘820; 11 15 ant. — 5 30 Jom, | 
Genova sconto. . . 6 0/0 (*) I biglietti #î cambiano al parî alla Banca Li aecicta.s pre 


Tipografia dell’ OPINIONE diretta da €, Carbone» | 


